
 
La risposta è stata discussa dalla Commissione, non interpretando in alcun modo quello che la Norma non 
definisce ed è fornita seguendo un criterio di diligenza, esperienza e buon senso. E’ espressamente inteso che 
quanto rinvenuto nella presente risposta non possa, in nessun caso, avere valore di parere pro veritate o avere 
ulteriore valenza legale pertanto non forniamo alcuna dichiarazione o garanzia di alcun tipo, espressa o 
implicita sul punto. Le considerazioni di cui sopra hanno fine informativo e di orientamento alle problematiche 
esposte e come tali non possono essere utilizzate in controversie e/o giudizi e/o cause civili e/o penali come 
documentazione proveniente dall’Ordine né possono impegnare a nessun titolo la responsabilità dell’Ordine 
stesso. È altresì inteso ed accettato dal richiedente e da chiunque ne prenda visione, pertanto, che si 
manifestino o possano manifestarsi sentenze giudiziarie o cause legali nelle quali vengano evidenziate 
risposte difformi, totalmente e/o parzialmente, o anche in contrapposizione a quanto rinvenuto nella presente 
risposta. 
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Quesito 31: 
Una ditta francese che produce strutture metalliche per serre agricole (in kit) che vengono vendute sul 
territorio italiano (e successivamente montate in Italia da montatori italiani) è soggetta ad avere 
qualificazione come centro di trasformazione secondo quanto previsto dal DM 2008? 

Quesito 31 bis: 

il calcolo della struttura in kit deve essere svolto con riferimento ai carichi definiti nello stesso DM (la 
norma francese non recepisce gli stessi carichi di neve e sisma definiti dalla nostra) e tale relazione deve 
essere comunque sottoscritta da un ingegnere italiano? 

Risposta quesito: 

Risposta del 23 aprile 2012 

Per quanto riguarda il progetto/verifica, le azioni è scontato che debbano essere quelle italiane e non 
quelle francesi. Indipendentemente dal fatto che il progetto vada depositato o no, le azioni sono quelle 
del posto in cui viene realizzata l'opera. Se il progetto deve essere depositato i soggetti devono essere 
iscritti agli Ordini come prescrive la 380. Se il progetto non deve essere depositato, ci dovrebbe 
comunque essere, alla fine, un certificato di regolare esecuzione che identifica tra l'altro tutti i soggetti 
della filiera, con le loro specifiche responsabilità. 
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